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1 A proposito del decretale 
ttritnizione partita Iva 

dm arriva 
tassa sulle tasse 

, _ l gOMA Le imprese, come 
! qualsiasi altro contribuente, 
! tono tenute a corrispondere 
l tutte quelle Imposte e tutte 

3uelle tane che sono previste 
al nostro sistema tributarlo I 

I tributi, anche in ossequio alle 
I norme di carattere generale, 
! sono dovuti In quanto si prò-
! duce un reddito imponibile, in 
I quanto si chiede e si mattile-
I ne un» licenza Q una conce»-
! sione, In quanto si effettua 
I una pubblicità o loccupazio-
j ne di uno spailo pubblico, In 
I quanto si e sostituti d'imposta 
j (ritenute Irpel ed Iva), in 
1 quanto si chiede la prestatilo-
j ne di un servizio statale o co-
| muriate, Principi che vengono 
I accettati da ognuno 

A tutto ciò si aggiungono al­
cuni obblighi finanziari di na­
tura lineale (o paratiscale) 
che non hanno alcun collega­
mento con I presupposti ln-
nanzl citati. Inoltre, si verifica 
un aggravio di queste ulteriori 
e Improprie idebenj» «bt)t»; 
rie, In uno dei land decreti 
legge di fine anno è previsto 
che ogni, contribuente, deve 
pagare Una determinata som­
ma per chiedere l'attribuzione 
della partita iva. Si pretende il 
pagamento di una certa, som­
ma per Iniziare (naturalmente 
il contribuente può iniziare 
abusivamente o con denunce 
tardive) un'attività economica 
che a sua volta produrr» lm-
punibili da assoggettare all'I­

va Va specificato che l'Ufficio 
Iva con l'attribuzione del nu­
mero di partita non rilascia al­
cuna licenza o concessione al 
contribuente, ma un numero 
di codificazione che serve al­
l'amministrazione finanziaria 
per controllarne! attività 

Nel decreto legge si parla di 
tassa di concessione governa­
tiva ma di questa nonna alcu­
na caratteristica. SI assiste, 
pertanto, ad un paradosso fi­
scale nel senso che il contri­
buente e tenuto a pagare una 
certa cifra per consentire al fi­
sco di controllarlo La cosa e 
ancor di più grave in quanto 
questa tassa deve essere pa­
gata ogni anno 

Anche l'imposta comunale 
per l'esercizio di Imprese e di 
arti e professioni (Iceiap) 
sfugge agli schemi di carattere 
generale. L'operatore t tenuto 
a corrispondere l'imposta per 
il semplice latto che i l i gen­
naio di ciascun anno svolge 
una attività economica An­
che qui non slrliascla Una II. 
cerna, non si chiede Impresta-
«Ione, di un sentalo, non si 
produce Un reddito Imponibi­
le o un volume d'affari. 

Orisene deve essere chiarito 
che l'eslstehza di un'attività 
non può essere assoggettata 
ad alcuna Imposizione (per 
l'esercizio delFatttvità già si 
pagano le varie tasse di con­
cessione governativa o comu­
nali) 

Fiera d'oreficeria a Vicenza 
Dopo la paura della stasi 
ecco dì nuovo 
tirare il mercato 
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HI VICENZA Komandlrskie, 
l'orologio dell'Armala Rossa 
che secóndo tutte le aspettati­
ve ò destinato a bissare il suc­
cesso del suo conterraneo Ra­
te»? Una bicicletta tutta d'oro 
che magari potrebbe far gola 
a qualche sceicco fuori tem­
po? Oppure Korlqff, il diaman­
te nero di 88 carati il pia 
grande del mondo nel suo ra­
rissimo genere' In cerca di un 
simbolo, la Fiera dell orefice­
ria e dell'orologeria di Vicen­
za che dopodomani chiude i 
battenti fa fatica a scegliere 
Eccesso di abbondanza E 

in solo di oggetti da Quin-
m dei primati Dopo qual-

.leHempodl stasi il mercato 
lell'oro e dei gioielli ha ripre­
s a tirare Nel 1988 la produ­
rne mondiale di oro è cre­

sciuta rispetto all'anno prece­
dente di circa il 15% Una par­

l i i diventa lingotti che vanno a 
r iempire i forzieri delle ban-

1 che centrali ma una grossa 
letta (circa il 70%) finisce in 

j .giro per il mondo sotto forma 
«231 anelli, braccialetti, collier e 
T cosi via Nella trasformazione 
J 'dell'oro In Bloetli il made in 
l'Italy ha un predominio quasi 
I , assoluto, Tutto ruota attorno a 

tre cltt» Vicenza, Valenza Po 
I "ed Arezzo che da sole copro-
, no il 75% dell'attività di traslor-
MKlone orafa italiana 
V Ovvio, quindi, che la Fiera 
kteU'oielìceria di Vicenza pn-
' no grande appuntamento 
lell'anno pel settore, serva a 
istare il polso del mercato 

_Jhondiale Un termometro 
molto affidabile soprattutto da 

i quando l'esposizione wentl-
* na si e Imposta come uno dei 
{ pia Importanti riferimenti a II-
I vello mondiale E le previsioni 
I sono In tinte rosa Sulle cifre 
I d'altari nessuno si sbilancia 
w g l i ordinativi sono top secret, 

non ultimo per sfuggire alle 
orecchie indiscrete del fisco 
Tuttavia, 1 elenco delle pre­
senze degli operaton stramen 
paria chiaro al termine dell'o­
perazione i brokers d'oltre 
frontiera saranno almeno il 
60% in piti di quelli arrivali lo 
scorso anno Un dato rassicu­
rante visto che ben II 70% del­
la produzione italiana di pre­
ziosi prende le vie dell estero 
Mesi fa si era molto temuta la 
contrazione dei mercati stra-
nien in particolare quello sta­
tunitense che da solo assorbe 
il 50% del nostro export. Inve­
ce la situazione sembra argi­
nata Oli ordini d acquisto 
fioccano confermando cosi 
un trend che si era affacciato 
nei pnmi otto mesi dello scor­
so anno che hanno visto il no­
stro export di oreficeria tocca­
re quota I 996 miliardi con un 
leggerissimo incremento (10 
miliardi) rispetto ali anno pre­
cedente Nuovo ottimismo vie­
ne dalle cifre rese note negli 
Usa che parlano di unespan-
sione degli acquisti di oro nei 
pnmi 9 mesi del 1988 di 64 
tonnellate Record anche in 
Giappone con 5 7 miliardi in 
più Ma anche dai paesi Cee 
Germania in testa, arrivano 
notizie confortanti 

Tutto bnlla, dunque' Sem­
brerebbe anche se una inizia­
tiva di Cgll Osi UH di Vicenza 
ha messo il dito su una piaga 
il 90% dell oro lavorato in Ita­
lia proviene dai Sudafrica 
magari via Svizzera E dall ex­
port di oro il regime di Preto­
ria trae il 40% del proprio red­
dito dovuto al commercio 
estero Fonti alternative di ap­
provvigionamento esistono e 
sono state esplicitamente indi­
cate dalle Nazioni Unite Ma 
le regole del mercato e le con­
venienze degli operatori sem­
brano ignorarlo 

Una mappa frastagliatissima dei paesi In questa seconda puntata cerchiamo 
estasiatici. La difficoltà di dame una di farne una sintetica fotografìa: 
immagine uniforme a causa delle Thailandia, Malaysia, Singapore, 
diversità dei sistemi politici ed economici Indonèsia, Filippine e Brunei 

Arcipelago manufatturiero 
La mappa è frastagliata. Difficile dame un'imma­
gine uniforme In Est Asia convivono diversi siste­
mi economici e politici Dal capitalismo giappo­
nese al laissez taire di Hong Kong, al socialismo 
nelle vane accezioni Li accomuna il potenziale 
manifatturiero, la competitività dei prodotti e cre­
scenti quote di mercato. Vediamo di mettere un 
po' d'ordine 

MAURIZIO QUANDAUNI 

•at Dal 1969 c'è I Aseam, as­
sociazione del sei Stati esta­
siatici (Thailandia Malaysia, 
Singapore, Indonesia, Filippi­
ne e Brunei) 40% d'inter­
scambio interno e paesi limi­
trofi solo il 10% con la Cee 
Oggi però il vento sta cam­
biando direzione 

Filippine Stato che, per 
primo calca la strada dell in-
dustnalizzazione Ora si trova 
intrappolato in una situazione 
di ristagno dalla quale, a fati­
ca, sta uscendo Manca ener­
gia e sale II debito estero Nel 
Forum di novembre, a Manila, 
130 proposte di investimento 
nel settori dell agroindustria, 
lessile, cuoio, legno, chimica, 
plastica e fertilizzanti 

Thailandia L'economia 
ha dei numeri II tasso di cre­
scita reale s'assesta dal 7 al 
10% Assenta dell'Italia I in­
terscambio è al 2% più attivi 
altn paesi europei - Olanda, 

Germania e Francia - capaci 
d'intascarsi quote del mercato 
giapponese e americano Lati­
tante la nostra piccola e me­
dia impresa, quasi inesistenu 
le Joint ventures e le rappre­
sentanze bancarie S'avverto­
no piccoli sussulti Pirelli fa ac­
cordi per la produzione di 
pneumatici destinati ali espor­
tazione sulla scia la Fiat Zi-
gnago In agricoltura I iniziati­
va è italiana Mira «alla nstrut-
turazione - spiega G M Miom, 
dellAxxa, Ingegnerie Finan­
ziarla Sri, Milano-Bangkok, in­
tervenuto al Colloquio Intema­
zionale "The cooperatlon bet-
vveen Europe-ltaty-China-Ko-
rea and South-East Asian 
countries" organizzalo dal Di­
partimento di economia del­
l'Università di Bologna - del 
settore zootecnico e agricolo 
nell'ambito del piano Green 
Nord Est che interesserà vaste 

zone equiparabili al nostro 
Mezzogiorno* Un adegua­
mento tecnologico dell ali­
mentazione dei bovini, con 
lamvo di capi di razza pura 
per la nproduzione, costruzio­
ne di fngomacelli, concene ed 
impianti per la lavorazione 
delle carni L'importazione di 
tecnologie dall Italia - dalle 
macchine per l'imballaggio a 
quelle per l'industria alimenta­
re - permettere d'affacciarsi 
sul mercato intemazionale 
esportando parte della produ­
zione >Ma il tailandese-con­
tinua Mloni - è un popolo che 
va costantemente sollecitato 
ed ama la presenta dell'inter­
locutore Una presenza diretta 
è quasi indispensabile, sùpera 
possibili incomprensioni con 
agenti locali o con intermedia­
ri di Singapore o di Hong 
Kong» Il via alle loint ventures 
le produzioni in loco conqui­
stano meglio il mercato (an­
che perché la Thailandia tute­
la |a propria produzione con 
dazi elevatissimi) Società a 
capitale misto a cui partecipa­
no le banche tailandesi che 
possono investire oltre il 10% 
Garanzia dell'investitore stra­
niero, punto di-equilibrio nel 
rapporto col partner tallande-

Malaysia E favorita dalle 
abbondanti risone. naturali, 
da quelle umane - sia per ca­

pacito) imprenditonali che di 
efficienza burocratica - e da 
buone infrastrutture Di con-
troaltare il debito estero è pe­
sante si tampona la falla favo­
rendo gli investimenti esten di­
retti "La Malaysia - puntualiz­
za il dr Hanth Ibrahim, Malay-
sian Trade Commissioner - in­
coraggia gli investimenti di 
alta tecnologia destanti allo 
sfruttamento delle risorse na­
turali presenti Principalmente 
nel manifatturiero». L'indirizzo 
affiora dal Plano industriale 
1986-1995 che prevede agevo­
lazioni agli Investitori attanien 
La Malesia manda ali Italia le­
gname, stagno, caucciù, gom­
ma naturale (ai vertici nel 
mondo con II 40%) e olio di 
palma (il 50%) Noi in cambio 
diamo attrezzature per le tele­
comunicazioni, macchine 
elettriche e maccaniche e co­
struzioni 

Indonesia In ritardo su 
tutto il fronte dipendenza dal-
I esportazione di idrocarbun e 
gravoso indebitamento Nota 
dolente, e determinante, la 
qualità delle nsorse umane ad 
un basso tasso di alfabetizza­
zione 

Singapore Condizione di 
vita paragonabile a quella me­
dia italiana C'è un tessuto di 
70 000 piccole e medie Impre­
se, anche se, alla lunga, influi­
scono pia le multinazionali e 

le grandi holdings pubbliche 
Attenzione molta a settori 
produttivi ad alto valore ag­
giunto e di contenuto tecnolo­
gico Implica che l'economia 
di Singapore continuerà ad es­
sere fortemente dipendente 
dall estero per la tecnologia e 
i mercati di sbocco I settori 
più vivaci sono I edilizia, servi­
zi finanziari, trasporti e comu­
nicazioni. Stagnanti II tessile e 
l'abbigliamento. Singapore -
insieme a Hong Kong, Corea 
del Sud e Taiwan - e inserito 
nel Newty Industrialized Eco-
nomles (economie industria­
lizzate emergenti), denomina­
zione adottala dal summit di 
Toronto nel 1988 Come detta­
glia Philippe Regmer - del 
Graduate Institute of Interna-
Uonal Studies dell Università 
di Ginevra - le direzioni di svi­
luppo in questi paesi sono di­
verse Alla base la struttura 
delle piccole-medie imprese e 
le esportazioni mamfattunere 
Cosi Hong Kong e Singapore, 
sostituendo, pnma, le impor­
tazioni si sono industrializzate 
Taiwan e Corea del Sud 

Taiwan Vero e propno fe­
nomeno 730000 piccole e 
medie imprese cosUluiscono 
una ossatura inossidabile In 
molte produzioni è in grado di 
competere con il Giappone 
Reclama tecnologia che im­

porta con rolnt ventures. An­
che Taiwan è attiva negli ime-
sumenti diretti si assicura ap­
provvigionamenti di materie 
prime e penetra in mercati 
protetti Mela delle esportazio­
ni sono verso gli Stali Uniti, ciò 
la lega all'andamento dell'e­
conomia americana e al tasso 
di cambio del dollaro Usa 

Hong Kong Alla base 
90 000 piccole-medle imprese 
e I export (66%). Affiancati 
dalla qualità del prodotti, la 
flessibilità della produzione, Il 
supporto del governo e il 
buon utilizzo delle risone 
umane C'è chi lo chiama il 
paradiso fiscale, al centro del­
l'Asia dell'Est è l'anticamera 
per chi vuole stringere rappor­
ti commerciati con la Cina 
(Hong Kong dal 1997 passerà 
sotto il suo controllo) Non a 
caso i recenti prowedimenu 
del governo cinese - controllo 
dei prezzi, ndimensfonamento 
dei progetti di sviluppo e cen­
tralizzazione delle decisioni di 
politica economica - hanno 
provocato scompiglio nelle 
numerose corporation di 
Hong Kong Piccolo passato 
Neil occhio del ciclone ci ca­
dono solo i piccoli, spesso ille­
gali, uffici costituiti all'estero e 
i funzionari più chiacchierati 
Intanto il mercato di Hong 
Kong cresce Privilegiato è il 
settore manifatturiero (il 30% 

~ — • " — " — Riforma dell'Istituto del commercio estero. Nostra intervista al capogruppo 
comunista alla commissione Industria del Senato, Vito Consoli 

Passo in avanti ma non secondo le attese 
Babbo Natale ha portato II suo regalo alle azien­
de esportatrici italiane Dopotanti'anni di attesa, 

'proprio all'immediata vigilia dellétetlvità natali­
zie, la commissione Industria del Senato ha ap­
provato il disegno di legge Ruggiero sulla riforma 
dell'Ice. Si tratta di un provvedimento importante 
perché un Ice riformato è uno strumento indi­
spensabile per la penetrazione commerciale 

MAURO CASTAGNO 

• s i ROMA Tutto bene, dun­
que, dopo il passaggio a pa­
lazzo Madama del adi? Solo 
in parte Tant'è che il Pel, che 
pule per anni è stato la punta 
di diamante nella battaglia 
per la riforma dell Istituto, si è 
astenuto Quale e il motivo di 
questa posizione? Lo abbiamo 
chiesto al senatore Vito Con­
soli capogruppo comunista al­
la commissione Industria del 
Senato 

Senatore Consoli, Il gruppo 
comunista non ha votato a 
favore del ddl Ruggiero di 
riforma dell'Ice. Perché? 

Perchè - pur riconoscendo 
che la proposta del ministro 
del Commercio estero costitui­
sce un passo in avanti - il 
nuovo istituto disegnato da 
Ruggiero non ci sembra corri­

spondere completamente alle 
esigenze attuali del commer­
cio estero italiano 

Da 

Per rispondere alla sua do­
manda, mi sembra indispen­
sabile partire da un palo di 
considerazione La pnma in 
questt ultimi anni la mancata 
riforma dell Ice e la scarsità 
dei mezzi a disposizione ha 
causato una grande frammen­
tazione della a'"vttA promo­
zionale In questo terreno di 
gioco sono entrati troppi gio­
catori (Regioni, Enti locali, 
Camere di commercio, priva­
ti) con troppe iniziative II di­
sordine e lo spreco generato 
da questo andazzo, pagato so­
prattutto dalle piccole e medie 
imprese, va superato con un 

organismo capace di coordi­
nare le varie tniziauvè^a^ae-
conda la fase attuale del 
commercio intemazionale -
caratterizzata com'è da un 
riassetto dei flussi commerciali 
- pone l'esigenza di una poli­
tica promozionale capace di 
agire in profondità, perchè ri­
volta alle caratteristiche speci­
fiche dei singoli mercati Per 
far questo l'Istituto va liberato 
di tutta pna sene di pastoie 
amministrative e burocratiche 
Ciò per metterlo In condizioni 
di operare al servizio delle Im­
prese, grazie anche al pieno 
dispiegamelo di tutte (e ca­
pacità professionali esistenti al 
suo Interno dell'Istituto 

è appunto la questa 
le cheal muove 11 

ddl Ruggiero? 
Solo In parte Dobbiamo nte-
vare, infatti, che il ddl gover­
nativo non configura una vera 
; propna riforma dell'Ice, ma 
«lo — ' tM-solo un sia pure ap. 

e comunque significativo, mi­
glioramento della sua capaci­
tà di funzionamento 

Questo punto mi scabra Im­
portante. Allora, senatore, 
anche per ter meglio com­
prendete le ragioni deU'a-

er nói cornllnlsB le esigenze 

potrebbe dirci quali nodi 

J j H — " a * 
di tondo «Silo e sono Te se­
guenti, trasformare l'istituto in 
un'azienda di servizi Un'a­
zienda, sia chiaro, efficiente e 
produttiva, capace - In quanto 
tale - di stare sul mercato In 
questo sensi abbiamo propo­
sto il passaggio, certo gradua­
le, dall'attuale sistema di II-
naUziamenlo/basato sul con­
tributo da parte dello Slato a 
3uello basato sulla tanffazione 

ei servizi (Ciò, ovviamente, 
senza alcun pregiudizio per 
l'esistenza di tariffe politiche 
decise a favore di alcune fasce 
di prodotti, mercati e azien­
de). La sperimentazione per il 
personale, con l'introduzione 
di una parziale privatizzazio­
ne 

Accentuare ali interno degli 
organismi dirigenti dell Ice la 
presenza basata sulla compe­
tenza e sulla effettiva attività 
produttiva svolta eliminando, 
o almeno riducendo, le pre­
senze mmistenali A questo 
scopo abbiamo chiesto al 
Consiglio generale comprensi­
vo delle varie componenti 
produttive e sociali della realtà 
economica italiana per la defi­
nizione degli orientamenti ge­

nerali e un organismo più ri­
stretto per la gestione tonnato 
sulla base di precise compe­
tenze e capacità manageriali. 

Siamo, Infine, ancora con-
vìntl che la possibilità di costi­
tuire società miste con altri 
soggetti pubblici e privati sia 
un punto estremamente inno­
vativo e foriero di grossi van­
taggi Proprio perche oggi la 
penetrazione commerciale ha 
sempre piò spesso bisogno di 
essere puntiforme e basata su 
sofisticate forme di assistenza. 

Come mal questt iapoata-
zsone non è ristudiata ceaa> 

Perchè essa, pur avendo trova­
to una certa adesione da parte 
di molli gruppi politici, si è 
scontrata con serie difficoltà 
(alcune oggettive e compren­
sibili, altre soggettive e meno 
comprensibili) 

Può (are qualche esemplo In 

Eccone un paio è sicuramen­
te una difficoltà oggettiva an­
dare, a soluzioni più ardite in 
matena di ordinamenti e trat­
tamenti per alcune funzioni 
pubbliche, Mi rendo conto, 
cioè, che affrontare questo 
problema per lice significa 
aprire il pentolone di tutto 

l'apparato pubblico: tanto-p» 
che, sia oggi che domani, giu­
ridicamente l'Istituto rimane 
all'interno della struttura pub­
blica. Ma questa difficoltà og­
gettiva - purtroppo - è aggra­
vata da un'ulteriore zavorra di 
tipo questa volta soggettivo e 
quindi non giustificabile. 

ActoaritatoeaT 

Al treno rappresentato dalle 
resistenze minlsteriallsticlw. 
Anzi vista questa situazione, 
c'è da chiedersi il motivo per 
cui certi ministeri devono stare 
In organismi di gestione che, 
per antonomasia, dovrebbero 
essere caratterizzati dalla ca­
pacità di prendere decisioni 
rapide e efficienti. Questo tre­
no burocratico. Inoltre, non è 
solitario, esso trova un potente 
alleato nelle paralizzanti logi­
che lottizzarne! 

E alla atee di tette alette 
inpleatkà, a l a » , e b e t i 

Certamente Con il nostro voto 
abbiamo dimostrato una volta 
di più il nostro senso di re­
sponsabilità e la nostra capa­
cità di conquistare qualche 
miglioramento Perchè il testo 
approvato dal Senato è co­
munque diverso da quello ori-

delia forza lavoro) ma il rag­
gio degli Interessi copre le atti­
vità bancarie, turismo, immo­
biliare e commercio Importa 
per <8 miliardi di dollari (cin­
que dalla Cee). Esporta gio­
cattoli e, In Italia - conferma 
S A Webb Johnson, Hong 
Kong Govemement Office di 
Brussels- abiti. 

C o n * <M atri, .Notevoli 
passi In avarili - spiega il dr. 
KimKyungSurk, addetto com­
merciale dell'ambasciata 
commerciale a Ruma - ira I 
due Stati, soprattutto nella 
concessione delle licenze e 
accordi In vari campi con loint 
ventures». Fianco a fianco la 
forza lavoro e l'esperienza co­
reana con progetti e atta tec­
nologia italiana Inviamo mac­
chinari, prodotti petrolchimici, 
marmo e alluminio. Dalla Co­
rea ci spediscono prodotti 
elettronici, testili, calzature e 
strumenti musicali II VI plano 
quinquennale (1987-1991) 
stimola gli investimenti con 
agevolazioni fiscali e sussidi di 
altra natura. Riceve risone da 
trasformare e beni Intermedi 
da utilizzate nel mercato Inter­
no L'economìa sudcoreana ti­
ra perchè vale la miscellanea 
dei non alti tassi pratteati dalle 
banche, Il diminuito prezzo 
del petrolio e tassi di cambia 
che l'hanno favorita. 

(i-CwittHM) 

•tritamente patentato d i 
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NUnouio. vera>sa> 
. — , _ _ i megboottenere di 
piò, allora si che avremmo an­
che noi parlato di riforma; tut-
favia pur se il risultato finale 
non d soddisfa non postiamo 
estere del tutto insoddisfatti. 
Ecco perchè non abbiamo 
espresso un voto negativo. . 
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• Il mercato unico europeo e le aspettative delle aziende artigiane edili 
Il 27 e 28 gennaio convegno a Palermo della Pnae-Cna 

Tremila imprese ai blocchi di partenza 
ADMAHO ALÉTTA* 

• I Associazionismo tra le 
imprese minori e dell artigia­
nato i consorzi tra imprese 
edili artigiane ecco un espe­
rienza matura e dinamica nel-
1 arcipelago aziendale del no­
stro paese La grandissima 
parte di queste strutture è pro­
mossa e collegata alla Cna SI 
tratta ormai di 138 consorzi 
che associano 3 747 imprese 
per un complesso di oltre 
13000 addetti Nel 1987 han­
no assegnato lavori per oltre 
430 miliardi tra i soci che pe­
raltro conservano la propria 
autonomia di mercato 

Sono appalti acquisiu in 
pnma battuta soprattutto nel 
settore delle opere pubbliche, 
in forza di una idoneità orga­
nizzativa e produttiva compro­
vata da adeguate iscrizioni al-
1 Albo nazionale del costrutto­
ri Sono soprattutto consorzi 
specializzati ovvero formati 
da imprese edili in senso stret­
to e sono la maggioranza op­
pure da Imprese dei mestieri 
affini, pavimentaton e pittori, 

ma anche consorzi misti as­
sieme con imprese impianu 
sle 

L'artigianato edile è oggi 
protagonista di programmi di 
intervento nel settore sei servi­
zi, della norganizzazione eco­
logica del temtono nel recu­
pero urbano 

Da qui la promozione da 
parie delle più forti strutture 
consortili di una sene di stru 
menti societari nel settore im­
mobiliare e finanziario sino al­
le pia recenti 'società di sco­
po» K 

Non è a caso quindi che ci 
si è posto il problema di do 
tarsi di uno strumento capace 
di interloquire con gli enti 
pubblici e*pnvati che gestisco­
no programmi di livello nazio­
nale che in forma di appalto 
sono sempre aggiudicati a 
grandi imprese come I Italstat 

Per superare questi ostacoli 
è nato il Conae una società 
consortile per aziohTCui han­
no aderito 19 consorzi i più 

robusti, (ormati da 757 impre­
se con un fatturato nel 1987, 
di 200 miliardi per entrare in 
pnma battuta m Una fascia di 
mercato normalmente consi­
derata inaccessibile 

Assistiamo, quindi ad una 
evoluzione della maniera di 
associarsi tra le imprese edili 
artigiane Un evoluzione 
quantitativa soprattutto nel 
Mezzogiorno ma anche quali­
tativa una trasformazione de­
gli scopi stessi deli associazio­
nismo dalia acquisizione di­
retta dei lavori verso una fun­
zione di vero e propno gene­
ral contractor, e quindi verso 
1 utilizzazione del più ampio 
spettro delle forme giuridiche 
dello stare assieme delle im­
prese e dei capitali 

C è da chiedersi se t tempi 
e i modi di questo processo 
siano all'altezza della sfida del 
1992, quale ulteriore spinta è 
possibile esercitare per non 
perderne le occasioni E que 
sto il tema di un seminarlo or­
ganizzato dalla Fnae, la fede­
razione degli artigiani edili 
della Cna, che si terrà a Paler­

mo Il 2? e 28 gennaio prossi­
mi nell'ambito delia prepara­
zione del congresso nazionale 
della Cna convocata per fine 
marzo a Roma II compito che 
la Fnae Cna vuole proporsi è 
quello di organizzare e rap­
presentare nelle forme socie-
tane più adeguate il comples­
so delle imprese edili a parti­
re dalle sue forme associate, 
come un sistema economico-
produttivo unitano La forza 
ma anche la debolezza del-
1 artigianato sta nella sua fran­
tumazione e nella sua disper­
sione nel territorio Organizza­
re la sua potenzialità in ma­
niera più omogenea e unitaria 
possibile, vuol dire moltiplica­
re il valore economico dell of­
ferta produttiva che rappre­
senta 

Vuol dire fare valere un'e-
spenenza singolare di demo-' 
crazia economica nel settore 
edile portatrice del valori di 
trasparenza e di rilorma nel 
rapporto tra Imprese e pubbli­
ca amministrazione e Siato 

* segretàrio generate qggiunfo 
* Fnae-Cna 

Quando, cosa, dove" 
Oggi. «Pubblico e privato nel sowenzionamento delle arti L'è-
spenenza comparata di Italia e Usa» è il tema di un convegno 
promosso e organizzato dal Cnr Napoli - Museo Diego Arago-
na Panateli! Cortes-20 e 21 gennaio 

Sul tema «Ruolo delle città mendionali per lo 
svolge un convegno promosso dalla Lega autonoma delle au­
tonomie locali Onstano 

Si tiene il IV Workshop intemazionale dal titolo «Costruire 
l'impresa nel Mezzogiorno» L'incontro è patrocinato dal Por-
mez, dall Ance e dalla Afm (Associazione formazione mana-
genale) Sono previsti interventi dei mimstn Gaspan e La Per­
gola Napoli -Sala convegni tsveimer 
Domani. Incontro sul tema «Obiettivo centro storico» organiz­
zato dalla sezione edile dell Assindustna di Catania Catania -
Hotel Sheraton 

•Mondo agricolo e istituzioni a confronto» è il tema del 
convegno organizzato dal Pei Ai lavori interverranno, tra gli al­
tri, Giuseppe Avolio, Arcangelo Lobianco, Stefano Wallner Sa­
lerno • Sala del Municipio 
Martedì 24. Incontro-dibattito su «Etica e imprendltona» Ne 
discutono Napoleone Colaianni, Giancarlo Lombardi, Nero 
Nesl, padre Mano Rema Milano - Sala Falck Assolombarda 
Giovedì 26. Promosso dalla Confindusiria si tiene il convegno 
«Cultura imprenditonale e comportamenti associativi Fattori 
dinamici e prospettive» Intervengono Sergio Pimnfanna, Giu­
seppe De Rita, Francesco Alberoni Ricanto Misasl, Pàolo Sa­
vona Roma -Sala Giunta Confindustrla 

Si Inaugura «Chibi & Cart», la grande mostra intemazionale 
della carta promossa e organizzata con il marchio Fiera di Mi­
lano Milano - Fiera dal 26 al 30 gennaio 

Do cura di Rossella Funghi 

lai. In realtà ci 
i cotidlziom per spinge­

re verso U grusu direzione la 
late transitoria che sia per Ini­
ziare Oli importanti aggiusta-
menu ottenuti, pento non solo 
alla taifflaatone, ma anche al­
la contabilità di tipo industria­
le, e alla responsabilizzazione, 
con agganci ad una situazione 
giuridica di tipo privato, dei di­
rigenti hanno già Introdotto 
cantieristiche tipiche dell'a­
zienda di servizi Ulteriori pas­
si in questo senso potranno 
essere latti Molto dipender* 
dal modo in cui lice sarà di­
retto e gestito 

No al piano 

Coop pesca 
sul piede 
di guerra 
• • R O M A . Acque agitate tra 
le organizzazioni cooperative 
della pesca ed il ministero 
della Marina mercantile » 
motivo del contendere sono 
gli orientamenti scaturiti In 
una recentissima riunione del 
Comitato di gestione svoltasi a 
Roma 
In modo particolare le accuse 
delle organizzazioni delle Im­
prese cooperative sì sono In­
centrate sui setton della ricer­
ca, delle vongole e della pe­
sca a strascico E alquanto 
singolare - ci dice Ettore land 
vicepresidente della Ancp-Le-
ga - il metodo lui qui adottato 
dal ministero e cioè di voler 
arrivare a delle misure ntenute 
fondamentali per il settore 
della pesca senza tenere In 
debito conto 11 giudizio dei di­
retti interessati Cioè delle im­
prese 

Nonostante questo atteggia. 
mento le tre organizzazioni 
cooperative hanno ottenuto 
consistenti modificazioni del-
l'onginarla linea del ministero. 

l'Unità 
Venerdì 
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